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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordins dei Sarsti

Maurizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreti del 5, 8 e 12 dicombre 1893:

A cavaliere:

Martini conte dott. cav. Gerolamo, Segretario di 1* classe r.e'--

l'Amministrazione centrale della Gue:Pa, collocato a riposo.

Balis cav. Giovann°, capitano di fanteria in posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo.

Bertolotti cav. Domenico, maggiore id. id.
Bozzola cav. Ferdinando, id. id. id.
Sabatier cav. Francesco, id. id. id.
Sortorio cav. Napoleono, id. id. id.
Santi cav. Celso, capitano, id. id.
Cercone cav. Nicola, id. id. id.
Minoli cav. Pier Carlo, id. id. id.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreti del 2 e 5 gennaio 1806 :
A cavaliere:

Gazzera cav. Paolo, Ispottore di prima classe nel Corpo dello
Guardie dollo Finanze, collocato a riposo per motivi di sa-
lute.

Genzabella cav. Salvatore, Segretario Amministrativo di prima
classe nollo Intendonzo di finanza, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

Con decreto del 5 gennaio 1830:

A cavaliere:
Minotti cav. Giovanni, Consigliore della Corte di Appello, collo-

cato a riposo a sua domanda.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia.

Sulla proposta del Ministro degli Aff'ari Esteri:
Con decreti del 26 o 29 dicembre 1893:

A commendatore:
Bottaro-Costa cav. Francesco, Segretario di Legazione di 14

classo.

Ad uffiziale:

Magliano cav. Roberto, conte di Villar S. Marco, Consigliere di
Logazions.

Maissa cav. Folico, Consolo di la classe.
Bajnotti cav. Paolo, id.

A cavaliere:
! Olivieri dott. Leonida fu Pietro.
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Lagorio dott. Antonio di Francesco.
Magnaghi Ermenegildo, Capitano del R. Esoreito.

Guglielmi Alfonso, Interpreto prosso il R. Consolato d'Italia a

Trobisonda.
Celesia di Vegliasco b.ne Alossandro, Segretario di 3a classe nel

Ministero Affari Estori.
Prinetti conte Emanuole, addotto di logazione.
Corsi Giunio, vice consolo di la classo.

Moli Lupi di Soragua (dei Principi) marcheso Guido, vice con-

sole di 2a classo.
Fioretti Vittorio, vice segretario di Ragioneria di 2a classe nel

Ministero degli Aff'ami Esteri.
Bianehi Giorgio.
iBR11a proposta del Ministro del Tesoro:

Con decreti del 29 dicembro 1993:

A commendatore:
Porta car. aiv. Edoa do, Intendente di finanza.

A cavaliere:

Campanaro dott. Icoaardo, fu Giovanni.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreti del 22 dicembre 1A15:
A cavaliere :

Pacchiotti Giovanni, industrialo in To•ino.

Sella Silvio del fa Valentino.
Rossi dott. Francosco, vice segretario amministrativo nel 31ini-

stero delle finanze.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :
Con docreti dell'R, 12 e 29 dicembre 1835:

A commendatore:

Boyor cav. Andrea, colonnello di fanteria, collocato a riposo.
Bruzzesi cav. Giacinto, id. id.
Corei cav. Giovanni, id. RR. carabiniori, collocato in posizione di

servizio ausiliario.
Ardinghi cav. Alessandro, colonnello di fanteria in posizione di

servizio ausiliario, collocato a riposo.
Ad uffiziale:

Manglaracina cas. Sobastiano, tenento colonnello di fantoria, in
posizione di servizlo ansiliario, collocato a riposo.

Fiora cav. Camillo, irl. id.
Maculani cav. Francesco, id. id.
Sorrontino cas. Luigi, tenente id. .id.

A cavaliere:
Torolli Giusoppe, capitano dÏ fanteria, in posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo.
Corsellini Benedotto, id. id. id.
Trinchero Carlo, id. id. id.
Bónatto Gaspare, id. id. id.
Pozzi Giusoppo, capitano nel 73° reggimento <li fanteria, collo-

cato a riposo.

LEGGI E DEGRETI

Il Niemero 5 detta Raccoltre ufficiale delle leggi e </ei decreti
del Regreo, contiene il segreente decreto:

UMBGERTO.I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio Ministro
dell'Interno, e dei Ministri Segretari di Stato della

Guerra, della Marina, degli Affari Esteri e di Grazia
e Giustizia ;

Visti gli articoli 5 dello Statuto fondamentale del

Regno e 243 del Codice penale per l'Esercito ;
Udito il Consiglio del Ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

L'Eritrea ed i territorî che ne dipendono sono di-
chiarati in istato di guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1890.
UMBERTO.

CRISPT.
ÀÍOCENNl.
3Ïoias.
BLANC.
CALENDA.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

La Raccolla U//iciale de/le leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti R. decre/i sotto il
numero a caduno preposto ed emanali:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, Presidente
del Consiglio dei Ministri;

N. DCCLXXIX. (Colla data del 10 dicembro 1895).
L'opera pia Favale, esistente in Napoli, ò orotta
Ente morale colla dotazione di liro 12,000 lascia-
tale dal fondatore, e la sua amministrazione ò
affidata alla Congregazione di carità di Napoli.

» DCOLXXX. (Colla data del 22 dicombre 1805). I
legati elemosinieri e dotalizi Romani e Compa-
gnoni, esistenti nel Comune di Quistello (Mantova),
sono eretti in Ente morale e concentrati nella

Congregazione di carità del detto Comune.
» DC0LXXXf. La pia Opera Rondini, esistento in

Monte Cosaro, ò concentrata nella Congregazione
di carità di detto Comune.

» UCCLXXXIL Le pio Opere Scuola dei Poveri,
Sacchelli, Prata o Dugnani, quest'ultima nella
sola parte concernento il Comune di Bascapò,
sono concentrato nella Congregazione di carità
di Bascapè.

> DCOLXXXIII. La pia Opera Gallo, esistente nel
Comune di Gaglianico, è concentrata nella Con-
gregazione di carità di detto Comune.

» DCCLXXXIV. L'annua somma di L. 1500 sul
reddito del Monte dotalizio Stucci in Mogliano
è invertita nel mantenimento di orfane povero
in un Orfanotroflo anche fuori di detto Comune.

MINISTERO DELI'INTERNO

Con R. decreto dato a Roma il 10 gonnaio 1896, fu sciolta
l'Amministrazione della Congregazione di carità di Ripatransone,
ed affidatane la gestione temporanea al R. Commissario incari--
cato dell'amministrazione di detto Comune.
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BOLLETTINO SETTIMANALE K 4
delle malattie epizootiche contagioso del Regno d'Italia

fino al di 23 gennaio 1890 (i)

REGIONE I. - FlemOuto
Cunco - Carbouchio : 8 bovini morti in 5 Comuni.

Tifo petocchiale dei suini: 1 a Saluzzo.

Novara - Id.: 13 con 6 morti a Novara o Vallanzengo.
Alessandria - Feb' ro oftosa: 1 ad Alessan trix

RacioNs II, - Lombanlia.

Brescia - Id.: I letain a Verolavochia.

Cremona - Tifo petecchiale del suini: 27 a Montadino e Fo?-

migara.
Mantova - Id. : 7 a Sormido, Asola e Bozzolo.

Carbonchio essenziale: 1 bovino morto a Porto Mantovano.

Carbonchio sintomatico : 1 id. id. a Sermi lo.

REGIONE III, - TellOÍ.O.

Verona - Tifo petecchiale dei suini: 14 in 5 Comuni.

Vicenza - Carbonchio essenziale: 1 letale ad Arzignano.
IJellteno - Carbonchio : 3 letali a Cesio Maggiore e Fonzamo.

Treviso - Id.: 1 bovino morto a S. Vendemiano.

Roviço - Pneumonite infettiva delsuini: 3letalial Alria.

REGIONE I Ÿ. - LÎgRTÎß.
Genova - Carbonchio: 1 bovino morto a Propata.

REGIONE V. - Emilia.
Piacenza - Cessata la fobbre aftosa a Fiorenzuola.

Parma - Affezione morvofarcinosa : 1 letale a Parma.

Modena - Carbonchio essenziale : 1 bovino morto a Mirandola.

Carbonchio sintomatico: 1 id. id. a Carpi.
REGIONE VI. - ËarCIle ed Umbria.

Ancona - Fobbre aftosa: 2 a Senigallia.
Av:oli - Il.: 1 a Monteprandone.
Perugia - Carbouchio essenziale: 0 bovini morti a Trevi.

REGION2 VII. - TORCERS.
Lucca - Paeumoanterite dei suini: 32 a Pietrasanta e Via-

reggio.
F¡renze --- Carboachio: 1 bovino ad Empoli.

Affezione morvofarcinosa : 2 a Firenze.

REGIONE VIII. - LSZÎ0.
Roma - Affezione morvofarcinosa: 2 a Roma (abbattuti).

REGIONE IX - Meridionale Adriatica.

Aquila --- Seabbio degli ovini: 1 mandra di 30 eapi a Pizzoli.
I?oggia - Agalassia contagiosa degli ovini: 1 mandra di 450

capi a Vieste.
REGIONE X. - Meridionale Melliterranea.

Caserta -- Affezione morvofarcinosa: 1 a Fontana Liri.

Barbono bufalino: 1 a Cancollaenone.

Napoli - Carbouchio ossonziale : 1 bovino morto a Castol-
lammare.

REGIONE XI. - Sicilia.
Palermo - Affbziono marvofascinosa: 6 a l'alarmo, 1 a Se;afsa

Roma, dal Ministero <iell laterno.

Il Direttore della Sanità Pubblica

L. PAGLIANI.

(1) I casi di malat sananzini no li ant:Vedenti ballott ni e

che non sono più sp ti aal presente latendo che si riferiscono
ad aniirali stati aol ti rañ<-tr in nodo <!:, on v:woo-

tare più alean peric . . o
'

H i o 67,

a paraqione.

NISTERO 1)EGLI EFARI ET I

ELENCO dei cittarlini italiani morti nel Distretto con /

Trieste e la citi neorte (a portata a conoscen a <let Repto
Consolato Generaic d'Italia, durante il mese di <licem1/re 1805.

1. Incerti Lino fu Costantino e fu ?, nato a S. Yittoria, domi-
ciliato a Reggio Emilia, dimorante a Trieste, coniugato, cat-
tolico, guardiano, d'auui US, inorto il 1° tiicelubre di tuber-
colosi.

Trieste, domiciliato a Golia
,
ilueva ,

catto-

lico, d'anni 8, niorto il 4 dicouwre di meningi e.
5. Cini Berta di Domenico e di Maria Suban, mata a Triest ,
domiciata a Palmanova, diumrant, a T ie t

,
cati e

d'anni 3, morta il 4 die more as pose..sy,

ti. Ridin Luigi fu l'ietro e fu M area ?, u.sta o + n

Toluiezzo, dimorante a Taosta, contagato, e.ut;bc
liero, d'anni 50, morto il 4 dicembre di frattura

7. Ballarin Giovanni di Rouieo e di Giusoppina Frigatti,
Trieste, domiciliato a Chio gia, dimorante a Trieste,
lico, d'anal 2 1¡2, nuorto il 5 die muro di brauchi

.

8. Tonintti Giovanni fu thu pe o a M in I anz:.n
domiciliato a S. Vito di Fagagua, hoortuo i T

dovo, facchino, d'anni 61, uiort, I a woin
diaco.

9. Portasassi Anna fu Giacomo Caraof e fu Anna, nata T
domiciliata at Ulino, dimorante a Trieste,ve osa,
casalinga, d'anni 50, morta il 9 dicemwo di t oore

10. Tommasini Maria di Emilio e di M har

Trieste, domiciliata ad Udin , limoranto
di mesi 10, morta il 9 die smo t

11. Usmin Maria di ? o di ?, u sta e aou

morante a Trieste, ve iova, cattolica, p
il 9 dicembre di ?

12. Degioia Anna fu Vito ? o fu MarLi Doaam
liata a Molfetta, limorame a Tei ste. va i e

,
ca

vata, d'anni 57, morta il 19 aie mbre i azio e

13. Arban Elvica di Ferdinan lo a F ancese Dialue
Trieste, domiciliata sul Ar>a, . imo ante a l'-iest , can
di mesi 8, morta il 10 dicembre di orauchite,

14. Furlan Giovanni fu Santo e fu Felicita! nato o lomiciliato
a Fagagna, dimorante a Triesto, caningato, eattolico, fac-
chino, d'anni 47, morto il 10 dicombre di careinoma.

15. Battiston Domenico fu Ant mio e fu Dam:mica ? nato ed -
miciliato a l'ordoaono, Um-aato a f·iede cowanto, ett-
tolico, cocchiere, d'anni 57, morto l'll dicomb o di talor-
colosi.

10. Volpo Piotro di Aagelo e di Amia Sco rutti, nato a Teiosto,
domiciliato a Vivaro, dimoranto a Triosto, eatt lico, di me i5,
morto il 14 dicomb o di celangsia.

17. Dal Paos Annita di Angelo e Maria Voltor, nata a Triesto,
domiciliata a Vonozia, dimoranto a Triesta, cattolica, di
giorni 19, morta il 17 dicembre li debo'ozza co l a.
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domiciliata ad UJine, dimoranto a Trieste, cattolica, di
giorni 2, morta il 27 dicembre di immaturità.

24. Zanatto Leopolda fu Luigi o fu Agata Simcich, nata a Trie-
sto, domiciliata a Troviso, dimorante a Triesto, nubile, cat-
tolica, sarta, d'anni 21, morta il 25 dicembro di peritonito.

23. Mattiuzzi Domenico fu Angolo o fu ? nato e domiciliato a

Codroipo, dimorante a Trieste, vedovo, cattolico, giornaliero,
d'anni 75, morto il 2G dicombro di pneumonito.

26. Zanardo Lodovico di Nereo e di Anna Moschini, nato o do-
miciliato a S. Giorgio di Carrara, dimoranto a Trioste, co-
libo, cattolico, vermicellaio, d'anni 21, morto il 26 dicembre
di tuborcolosi.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito Pubbüco

AVVis0 ËËR S3fARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pulilllicad0MC).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 108 rila-

sciata dall'Intendenza di Perugia in data del 4 gennaio 1892, al
sig. Gasperini Silvio fu Angelo, segnata col n. 9 di protocollo
o n. 1149 di posizione, pal deposito di un certificato del conso-
lidato 5 0¡O della rendita annua di L. 10, n. 117333, con decor-

renza dal 1° luglio 1891, per essera munito di un nuovo mezzo

foglio di compartimenti semestrali.
Ai termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunquo possa avorvi intorosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblaazione del prosente avviso, cvo non siano

state notificate opposizioni a questa Direzione Generale, il detto
titolo di tondita sarà libezamonto consegnato a chi di diritto,
senza obbligo di restituzione della summenzionata ricevuta, la

quale rimarrà di nessua valore.
Roma, il 25 gennaio 1993.

Pel Direuore Generale
DURANDI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Con decreto dell'11 gennaio 1896 il Ministero di Agricoltura,
Inlustria e Commo·cio ha autorizzato anche la dogana di Tor-

bole sul Garla a p3rmettere la impo'tazione nel Regno delle

saass pa- la estrazione dell'olio, provenienti dagli Stati indicati
nei precedenti decreti ministeriali.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valore di Marina.
Detarminazione del Ministero della Marina

approvata da Sua Maesta in udionza del 22 dicembre 1895:

Medaglia di />ronco.
Eisner Augusto, tenente contabile panificio militare Bari, pei

generosi ed officaci soccorsi prestati il 9 agosto 1893 al te-

nonte veterinario Di Tanna Francesco, in pericolo di anne-

gare nello acque di Bari.

Oroglio Bassano, soldato 1° roggimento genio n. 10367 di matri-

cola, pei generosi ed officaci soccorsi prestati il 24 febbraio
1833 al marinaio Scotto Vincenzo in poricolo di annegare
nelle acque di Messina.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dzi MI-
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE
Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 12 gennaio 1896:

Dabormida conte Vittorio, maggiore generale comandante della

brigata Cagliari, esonerato dalfindicato comando e nominato

comandanto di una brigata di fanteria in Africa.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 5 gennaio 1893

Sosso Oscar, capitano in aspettativa per sospensione dall'impiego
a Como, richiamato in servizio e destinato alla compagnia
di Gorace Marina,.legione Bari.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 3 novembre 1895:
I sottonominati sottotenenti d'artiglioria e genio, della scuola,

d'applicazione di dette armi, sono trasferiti colla loro anzianità
nell'arma di fanteria, ed assegnati al reggimento per ciascuno
indicato.
Gherai Vineezo, artiglioria, destinato al 6 alpini -- Sassi Carlo

id., id. 7 id.
Moriondi Carlo, genio, id. 1. id. - Panzo Nunzio, id., id. 10

borsaglieri
Pinelli Riccardo, id., id. 51 fanteria -- Autolini Augusto, id.,

id. 3 bersaglieri.
Tonelli Giusappo, id., id. 4 alpini - Pio Cesare, id., id. 7 ber-

saglieri.
Taranto Giulio, id., id. 2 fanteria.
I sottonominati allievi del 3° anno di corso dell'accademia mi-

litare sono nominati, collo sottoleseritte anzianità, sottotenenti
nell'arma di fanteria ed assegnati al raggimonto per ciasdun in-
dicato.

Con anzianità õ settembre 1894.
Vergna Antonino, dastinato 12 fanteria - Ferrari-Bravo Otoste,.

id. 16 id.
De Tommaso Nicola, id. 1° borsaglieri - Scalpinolli Francesco,

id. 41 fantoria.
Con anzianità 17 febbraio 189õ.

Levanto Gustavo, destinato 12 bersaglieri - Levi Pilado, id. 6
alpini.

Manera Cosma, id. 93 fanteria - Fanasea Med ardo, id. 7 bersa-
gliori.

Con R. deereto del 4 novemb,re 1895:
Pio Cesare, sottotenente 7 borsaglieri-, collocato in aspettativa

por motivi di famiglia.
I sottuinciali allievi della scuola sottufficiali e gli allievi della

scuola militare sottoindicati sono nominati sottotenenti ed as-
segnati al reggimento a ciascune indicato coll'anzianitå 20 ot-
tobre 1835 o con gli assegni a. datare dal 1° gennaio 1896.
I medesimi si presenteranno al rispettivo reggimento il 2 feb-

braio 1896.

Saya Arnaldo, sargente 89 fanteria, destinato 72 fanteria -
Monge Damaso, allievo, id. 71 id.

Marchetti Luigi, id., 16. 73 id. - Pecorini Abelardo, furiere 74
fanteria, id. 71 id.

Bracchi Camillo, allioYo, id. 74 id. - La Russa Egidio, id., id.
77 id.

Bergamaschi Adriano, sergente 21 fanteria, id. 15 id. - Defanti
Di Saint Aubert Carlo Alberto, allievo, id. 78 id.

Milanesio Pietro, id., id. 80 id. -• Levratti Amato, furiere 38
fanteria, id. 75 id.

Paventa Amilcare, alliovo, id. 82 id. - Vitale Daniele, id., id.
83 id.

Vianello Vittorio, sorgente 7 alpini id. 1 alpini - Giannuzzi Al-
berto, allievo, id. 68 fanteria.

Caldorazzi Arturo, id. id. 84 id. - Foggini Quintino, sergente 57
fantería, id. 47 id.

De Masollis Ferdinando, allievo, id. 86 id. - Fabiani Giuseppe
id., id. 87 id.

Ribet Giovanni sergente 71 fanteria, id. 10 id. - Plai Italo, al-
lievo, id. 90 id.

Voghera Luigi, id., id. 1 id. - Cagnassi Melchiorre, sergente
12 id., id. 60 id.
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Ponzi Edoardo, allievo, destinato 2 fanteria.
Magnaghi Silvio, allievo, id. 5 id.

Barboglio Liberto, id., id. G id. - Tron Francesco, id., id. 7 id.
Tempo Giuseppe, id-, Id. 8 id. -- Romano Alear30, id., id. 9 id.
Massara Luigi, id., id. G bersaglieri - Liotti Luciano, id., id.

29 fanteria,
Nicoletti-A.icÏmari Carlo, id., id. 10 id. - Bottari Lionello, id.,

id· 12 id.
Signoretti Antonio, id., id. 14 id. - Rigault Della Longrais Al-

fredo, id., id. 15 id.
Speciale Arturo, id., id. 16 id. - Napolitano Nicolo, id., id. 8

bersaglieri.
De Martino Arturo, id., id. 17 fanteria - De Montemayor Alfredo,

id., id. 18 id.
Giannuzzi Riccardo, id., id. 68 id. - Peano Gio. Battista, id.,

id. 10 id.

Buzzatti Ettore, id., id. 20 id. - Tibiletti Ferdinando, id., id.
22 id.

Garau Federico, id., id. 24 id. - Ortona Emanuele, id., id. 26 id.
Palumbo Antonio, id., id. 27 id. - Avetta Marcello, id., id.

28 id.
Mach Di Palmstein Luigi, id., id. 2 granatieri - Giovanelli no-

bile Alfredo, id., id. 29 fanteria.
Reseigno Giovanni, id., id. 33 id. - Cunietti Alessandro, id., id.

31 id.
Morozzo Della Rccea Roberto, id., id. 1° bersaglieri.
Platone Alessandro, id., id. 32 fanteria. - Pojaghi Giuseppe, id., id.

33 id.
Morbelli Domenico, id., id. 31 id. - Granelli Biagio, id., id.

30 id.
Allois Frnesto, id., id. 37 id. - Beolchi Mario Luigi, id., id.

38 id.
Ghietti Carlo Giuseppe, id., id. 33 id. - Cibelli Dionisio, id.,

id. 40 id.
Iacobini Giacomo, id., id. 41 id. - Borasio Francesco Alberto

id., id. 42 id.
Barberio Luigi, id., id. 44 id. - Gatto Giuseppe, id., id. 45 id.

Ovazza Tobia Michelangelo, id., id. 40 id. - Prat Luigi Angelo,
id., id. 47 id.

Polli Ernesto, id., id. 48 id. - Sigray Asinari di San 11arzano

Brittanio, id., id. 1° granatieri.
Stagi Alcide, id., id. 50 fanteria - Porzio Carlo, id., id. 51 id.
Celoria Dante Mario, id., id. 52 id. - Vallaro Giuseppe, id., id.

53 id.

Cristofanini Roberto, id., id. 54 id. - Croseentini Guido, id., id.
55 id.

Lang Arturo, id., id. SG id. - Ferrante Gaetano, id., id. 50 id.
Caracciolo Gio. Battista, id., id. 60 id. - Blasi Arturo, id., id.

2 granatieri.
Porou Costantino, id., id. 63 fanteria - Alilitollo Nunzio, id., id.

61 id
Tonelli Oscar, id., id. 65 id. -- Bollati Agostino, id., id. 3 her-

saglieri.
Pellegrini Felice, id., id. CG fanteria - Barbato Carmine, id., id.

67 id.

Artom Arturo, id., id. 09 id. - Urangia Tazzoli Niello, id., id.
70 id.

Della Croce Guido, id., id. 71 id. - Altamura Nicola, id., id.
73 id.

Af ilone Ettore, id., id. 74 id. --- Casini Carlo, id., id. 77 id.
D'Angelo Alfredo, id., id. 78 id. - Chiodelli Enea, id., id. 80 id.
Ciaccio Raffaele, id., id. 82 id. - Moggio Mario, id., id. 83 id.

De Silva Francesco Saverio, id., id. 84 id. - Voghera Arnaldo,
id., id. 76 id.

Alassone Franceseo, id., id. 4 bersaglieri ---- Piciocchi Ugo, id.,
id. 87 fanteria.

NIassard Giuseppe, id., id. 93 id. - Guff'anti Alessandro, id., id.
1° id.

Molino Luigi, allievo, destinato y fanteria.

Bongioanal Mario, id., id. 5 id.
Caristina Luca, id., id. 7 id. - Frosini Enrico, id., id. CR id.

Groppo Vittorio, id., id. 8 id. - Paganelli Casimiro, id., il.
10 id.

Arborio Niella Di Sant'Elia Gaspare, id., id. 18 id. - Izzo Eu-

rico, id., id. 10 id.
Occofer Umberto, id., id. 1" granatieri.

Con R. decreto del 1° <licembre IRDS:
I sottonominati sottotenenti d'artiglieria e genio della scuola

d'applicazione di dette armi sono tra<feriti nell'arma di fanteria
ed assegnati al roggimento por ciasenno indicato.

Lo Iacono Luigi, artiglieria, destinato 9 bersaglieri - Scala

Ernosto, gonio, id. 0 id.

Poggi Nicolo, id., id. 11 id.

Con R. decreto dell'8 dicombre 1895:

Bolognini Raffaele, tenente 27 fanteria, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 12 dicembre 1803:
Fieechi Arturo, tenente 25 fanteria, collocato in aspettativa par

motivi di famiglia.
Con R. decreto del 23 dieombre 1803:

Rizza cav. Giuseppe, capitano 40 fanteria, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, dal 1" febbraio 1800.

Lacerenza Luigi, id. in aspettativa a Milano, richiamato in ser-

vizio all'89 fanteria.

Con R. decreto del 2 gennaio 1800:

Pirone Giovanni, capitano 81 fantoria, collocato ia ¡,osizione an-

siliaria, sua domanda, dal 1° fobbraio 1800.

Ferrara Domenico, tenente 2 id., revocato dall'impiego.
I sottufficiali alliovi della scuola sottulliciali e gli allievi delbs

scuola militare sottoindicati sono nominati sottotenenti ed a<se-

gnati al reggimento a ciascuno indiento.

I medesimi si prosenteranno al rispettivo reggimento il 2 feh-

braio 1890. s

Volpe Luigi, furiere 47 fanteria, destinato 70 fanteria - Canta-

rini Arturo, allievo, destinato 22 fantoria.

Ilaletti Giovanni, i1., id. 31 id. - Strufli Adolfo, furiore 12 lan-

teria, id. 80 id.

Pasotti Fausto, allievo, 11. 30 id. - l'iergili Alighiero, id., il.
37 i 1.

Vidoni Silvio, furiere 93 fanteria, id. 85 id. ~ Treves l'aolo, al-
lievo, id. 2 granatieri.

Curti-Cialdino Pietro, id., id. 21 fautoria - Nigro Nicola, furiero
33 fanteria, id. 91 id.

Carnevale Camillo, allievo, id. 38 id. - Grimaldo Vinecuzo, IJ.,
id. 30 id.

Campini Efron, sorgento 30 fautoria, id. 89 id. - liotteri Arturo
Efisio, alliovo, id. 41 id.

Banfi Adolfo, id., id. 44 id. - De 31sttais Giovanni, sorgento 3

fanteria, id. 92 id.

Dogliotti Alessandro, allievo, id. 45 id. - Alessi Teodoro, id.,
id. To granatiori.

Viancini Carlo, id., id. 40 fanteria - De Rosa Alessandro, al-

lievo, id. 48 id.

3fontecchini Giovanni, id., id. 6 id. - Helli Carlo, id., id. 50 id.
Lazzoni Ostilio, id., id. 0 bersaglieri - Fulv¡o Enrico, id., id.52

fantoria.
Gorin Riecardo, id., id. 51 id. - Elefanti Luigi, id., id. 50 id.
Casieri Arturo, id., id. 1° granatiori - Ilardi Alfredo, id., id. 60

fanteria.

Salviotti Emilio, id., id. 8 Lorsagliori - Arborio 31ella Di San-

t'Elia Luigi, id., id. 61 fanteria,
Ferrari Elio, id., id. 66 id. - Bonami Pioro, id., id. 71 id.

Couture Amedeo, id., id. 77 id. -- Pelli Niccolo, id., id. 78 id.

Bartolini Salimboni Francesco, id., id. 80 id. - Antonelli Gu-

stavo, id., id. 90 id.
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Cianchi Roberto, allievo, destinato 16 fanteria.

Battaglini Roberto, id., id, 18 id.

Apollonio Antonio, id., id. 39 id. - Fiorini Ulderico, id., id.
40 id.

Capialbi Massimo, id., id. 3 bersaglieri -- Da Capua Paolo, id.,
id. 59 fart tria.

Calvi Vincean, id., id. 61 id. - Lampronti Giuseppe, id., id.
CG id.

Chitti ¥rancesco, id., id. 77 id. -- Massai Alberto, id., id. 16 id.

lugegnatti ciovanni, id., id. IR id. -- Ce:nuseLi Arturo, id., id,
46 id.

NarJi Tito, id., id. 59 id.
Con R. decreto del 12 gennaio 1996:

Nova car. Luigi, calonnello comandanto 40 fanteria, osonerato
dal suddetto comando o destinato nelle Regie truppe d'Af ica
per assumervi il comando di un teggimento.

Con IL decreto del 14 gennaio 1806:
Galliano cav- Giuseppe, maggioro nelle Regie truppe d'Africa

(fanteria indigena), promosso tenonto colonnello per merito
di guerra, continuando nelle Regie truppo d'Africa.

Con R. decreto del 16 gennaio 1896:
Valeamonica cav. Pio, colonnello comandante dell2fanteria,eso-

neato dal suddetto comando, e collocato a disposizione del
Ministero dol'a guerra.

Gransli cav. Domenico, colonnelle a disposizione del Ministero
della guerra, nominato comandante del 12 fanteria.

Personale delle fortezze.
Con R. decrato del 5 gennaio 1893:

Baghi cav. Ernesta, maggiore coman:lo locale artiglieria Genova
(a1totto al comanto della fortezza) collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, dal 1° febbraio 1896.

Barte cav. Baldovino, id. in aspettativa, stato ammesso a con-

correro por occupare i due torzi dogli impioghi che si fac-
ciano vacauti nei qualri del suo graio ed arma,domiciliato
a Parma, richiamata in offottivo servizio dal 1° febbraio
1833 e dostinato al comanlo localo d'artiglieria di Messina,
(a luetto al coman:Ìo dolla fortezza).

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 2 gennaio 189G:
Bdlofatto Carmine, capitano reggimonto Novara, collocato in

aspettativa por sospensione 'all'impiogo.
Ballenghi Pietro, sottotenento il. Firenzo, id. id. por motivi di

famiglia.
Arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 19 dicembre 1803:
Ferrini Tazio. tonente 12 artiglieria, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia, dal 1° gennaio 1803.

Con R. decreto del 22 dicembre 1835:
Sollier cav. Lorenzo, tonento colonnello artiglioria a•sonale co-

struzione To ino. nominato lirottora del polverificio di Fos-
sano.

Augins cav. Vincenzo, id. fabbrica d'armi Torino, id, id. della i
fabbrica d'armi di Torino.

Con R. decroto del 9 gennaio 1893:
Mastrilli Mario, capitano in aspettativa por motivi di famiglia

a Napoli, accettata la dimissione dal gralo.
Arma del genio.

Con R. decreto del 10 dicembre 1895:

Alessandria, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda,
dal 16 gennaio 1876.

Rizzo cav. Cesare, id. id. id. Bar¡, nominato direttore territoriale

gonio Alessandria.
Bucchia cav. Augusto, tonento colonnello id. id. Genova, id. id,

id. Bari.

Corpo di commissariato militare.

Con R. decreto dol 20 dicembre 1893:

Piolti cav. Pietro, tenente colonnello commissario direzione com-

missariato VIII corpo d'armata, nominato direttore doi ser-

vizi di comm¡ssariato in Africa.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 29 dicembre 1895:

Crespi cav. Antonio, maggiore contabile legione carabinieri Vo-
rona, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal lo
febbraio 1830.

Uþciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 22 gennaio 1896:

Airaghi cav. Cesare, colonnollo di fanteria, richiamato in servizio
effettivo e destinato nelle R. truppo d'Africa per assumervi
il comando d'un reggimento di fanteria a datare dal 0 gen-
naio 1806.

Ugciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 23 dicembre 1895:

Gioffra Giuseppe, sottotenente fanteria, distretto Reggio Cala-

bria, accettata la dimissione dal grado.
Cappello Pietro, id, id. id. Padova, rimosso dal grado.

Con R. decreto del 29 dicembre 1895:
Tassinari Angelo, sottotenents fanteria, distretto Bologna, accet-

tata la dimissione dal gralo.
Feelito Gaspare, id id. id. Trapani, id. id.
Robaul Attilio, id. id. id. Taranto, id. id.
I seguenti già volontari di un anno, sono nominati sottote-

nauti di complemento fanteria (articolo 1°, lettera b, legge 29

giugno 1882, n. 830) con riserva d'anzianità.
Essi sono effettivi ai rispettivi distretti di residenza.
Dovranno presentarsi entro due anni dalla nomina alla sele

del reggimento loro fissato per prestare i tre mesi di servizio
prescritti dalla legge il primo giorno di uno dei mesi di aprile,
maggio, giugno, luglio ed agosto.
Nei cambi di guarnigione, detti ufficiali passeranno a compiere

il loro servizio dal reggimento in cui trovansi a quello che lo

sostituisce.
Tassalli Sante, distretto Ravenna,distretto di resilenzaRavenna,

assegnazione al reggimento per mobilitazione fanteria Rimini,
assegnazione al reggimento pel servizio prescritto fanteria
B. Ravenna.

Raffaelli Giuseppe, id. Catanzaro, id. Catanzaro, id. id. B. Napoli,
id, id. Monteleone.

Con R. decreto del 31 dicembre 1895:
Fabozzi Attilio, sottotenente fanteria distretto Napoli, accettata

la dimissione del grado.
Con R. decreto del 5 gennaio 1896:

Chianello di Maria Stefano, già volontario di un anno distretto
Roma, nominato sottetenente di complemento all'esercito per-
manente, cavalleria, con riserva d'anzianità (articolo 1° let-
tera b, leggo 29 giugno 188?, n. 830).

Levrono cav. Vincenzo.colonnello direzionetorritoriale genioBo- Esso sarà effettivo al distretto di residenza (Palermo) ed
logna, collocato in posizione ausiliaria, a sua doman:la, dal assegnato al reggimento Catania per mobilitaziono.
1" gennaio 18 10. Con R. deeroto del 12 gennaio 1890 :

3Iolinatti cav. Juvoleo. tenento colonucilo a disposizione, nomi- l seguenti già volontari di un anno. sono nominati sottotenenti
nato direttoro territoriale genio Bologna. di complomento, (articoto 1° lettera b, legge 29 giugno 1882 n. 830)

Con R. decreto del 22 dicombre 1893: con riserva d'anzianità.
3arbesio cav. Giu<eppe, colonnollo direzioso territoriale genio Essi sono oŒettivi ai rispettivi distretti di residenza.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA A03

Kell'arma d'artiglà·ia.
Saudri Ezio, distretto Udine, distretto di residenza Eline, eo po

a cui o assegnato 20 artiglieria.
Ponzio Giacoluo, id. Torillo, id. Torino, id. raggiuanto inoutagua.

3Ialvezzi-Campeggi Antonio, id. liologna, id. Bologna, id. Da bri-

gata fortezza.

Danar Emilio, id. Genova, id, Deuosa, id. T briga a couta.

31aragliano Airlrea, id. tienova, id. Genova, id. 83 id. id.

Cattauen Stefano, i1. Genova, id. Genova. id. 7a
Alanzuai Carlo, id. llavenna, id. Havenna, id. 2 artiglieria.
Lazzato Ettore, id. Venezia, id. Venezia, i I. 70 id.
Greco 3Ilehele, id. Palortuo, id. Palermo, id. 19 id.

Queirolo Aluedeo, id. (ienova, id. (ieauva, id. 83 brigata costa.

Haldnino Sebastiano, id. Genova, id. Genova, id. 21 artiglieria.
Aliguanego Emanuele, id. Genova, ii. Genova, id. 7a brigata

costa.

Graziali Stanislao, id. Roma, id. llama, id. 10 artiglieria.
Grisostomi 3farini Gaetano, id, lloina, id lloma, id. 18 id.

Alaminola XÏariano, id. Roma, id. Itoma, id. 106 brigata fortezza.

Eles Emilio, id. Roma, id. lloma, id. 2 artiglieria.

Xell arma del genio.
Bruno Yittorio, di<tretto Torino, distratto di residenza Torino,

corpo a cui o assegnato brigata ferrovieri.
Tedewhi Guido, id. l'arma, id. Parma, id. 3 gouio.
Casatiechio Emilio, id. Itovigo, id. Rovigo, id. 2 id. (trano).
Payrot Carlo, id. Torino, id. Torino, id. brigata ferraneri.
Fino Felice, id. Torino, id. Torino, id.
Iaecazio Alessandro, id. Torino, id. Torino, id.
Biondi llaimon lo, id. l'arma, id. l'arnia, id. 2 genio.
Gottolani Francesen, id. Torino, il. Torino, id. brigata ferro-

viert.

J.uini Federleo, id. Milano, id. 3Ïilano, id. 3 genio.
Con R. decreto del 12 gennaio 1800 :

I seguenti già volontari di un anno sono nominati sottatenenti
di complemento nell'arma d'artiglioria, (articolo 1, lettera/, legge
20 giugno 1882, N. 830) con risceva di anzianità.

Essi sono effettivi ai rispettivi distretti di residenza.
Dovranno prosentarsi entro due anni dalla nomina, alla sodo

del corpo loro ficato por prostare i tro mesi di servizio peascritti
dalla legge, il primo giorno di uno dei meal di aprile, maggio,
giugno, luglio ed agosto.
Vitaliani Arduino, distretto Frosinone, distretto di residenza.

Roma, corpo a cui o assegnato, 10 reggimento.
P<mtecorvo Giacomo, id. Roma, id. Itoma, id. 7 id..

Flandoli Giusoppe, id. Itoma, id. Roma, id. R id.

Donacci Filippo, id. Roma, id. Roma, id. 17 id.

Briglia Roberto, id. Firenze, id. Firenze, id. 5 id.
Proda Tito, id. Firenze, id. Roma, id. 82 brigata fortezza.

31anfredi Leopoldo, id. Firenze, id. Roma, id. 21 reggimento.
310 ligliani Silvio, id. Roma, id. Roma, id. 15 id.

Angeletti Ercolo, id. Roma, id. Roma, id. 1 id.

Oliviori Filippo, id. Roma. id. Roma, id. 18 id.

Levi Arnallo, id. 3lodena, id. Roma. id. 33 brigata fortezza.

MILIZIA MOBILE.

Con R decreto del 20 dicembre 1805:

Urslui Camillo, furiore maggiore in conge lo, domiciliato a Na-

poll, nominato sottotenento di complemento, arma d'arti-

glieria (articolo 1° lettera c, legge 29 giugno 1882 n. 830)
do<tinato cífottivo al distretto di Napoli od assegnato al
21° artiglioria (T) rimaneado in congedo illimitato.

Con R. decreto del 5 gennaio 1800:

3Ia glori Luciano, sottotonouto medico di complemento, distretto
For!\, trasferito con 10 stesso grado o la stessa anzianità nel

corpo sanitario della luilizia territoriale ed assegnato al

137" battaglione Forli.

Con R. decreto del 0 gemiaio 1800:
Itenier Lorenzo, sottotonente contabile compleinento, distretto

l'adova, riinosso dal grado.

MILIZIA TEltllITOltIALE

Con R. decreto del 20 dicembre IMT>:

Scarpini Luigi, teneute fanteria, 02" battaglione I.odi, accettata

la dimimione dal grado.
De Boni< Ettore. id. ii. ?37" id. Nola. i.l. id.

Saletta Tranquillo, sottotenento id. 10" id. Vercelli, dispensato
da ogni servizio inilitare. per informità non dipendenti da
cause di servizio.

Simonetti 3fariano, sottotenente artiglieria 733 coinpagnia Na--

poli, accettata la dúnissione dal urado.

Con II. decreto del 20 lËeombre 1803.

Lamberionghi nah. Luigi, tenente colonnello fanteria, 68 hatta-

glione Mantova, inseriito collo stesso grado nel ruolo degli
ufficiali di riserva fanteria, a sua domanda.

Diava Angelo, capitano id., 81" id. Savona. cessa por ragione di

età di appartenera alla nillizia territorialo ed ò isetitto col-

l attuale grado uol ruolo à syli offi iali di riserva, fautoria.

a su:t domanda.

Ferrotti cav. Antonio, id. 14. 212" id. Monia, 13. id..

Nota Alessandro, fonente id., 20?" id., Leven, accettata la diinis-

sione dal era L>.

Guidotti Camillo. sottofonento i.L, 71" id. l'iacenza, id. id.

Con R. derroto del 5 gennaio 1¾:

De (knova Di l'ottinongo eas.uttavio.nutggioen fanteria,2°bu

taglione l'iacenza, ricollocato collo stesso grado nel ruol

degli uffleiali di riserva, fanioria. a sua donianda.

Toffanin ear, Francesco. id. id. 139" id. Aueona. id. id.

I seguenti cittadini soin> noniinati sottotenenti nella milizia

territoriale, arma di fanteria. call a«ognazione a ciascuno di

ossi indicata.

Dovranno presentarsi entro tre meal alla sede del roggimento

a clamenno designato per prestarvi il mese di servizio prescritt .

Pereolla Eugonio, dimorante a Catania, destinazione 30T' hatt,-

glione Catania, regglinonia la cui deve prestar sorvizio
03° l'anteria.

Glarrasso Giu<eppe Eduardo. id. Inlarina. 11. 2O id. Palermo.

UFFICIALI DI ItISEltVA.

Con H. deercio dal 20 licambre 1803:

3Ïirabelli Angelo. capitano fanteria distretto Napoli. dispensato

per otà o por sua domanda da ozni servizio evontuale, con-

servando l'onore dell'unifornia.

Con R. decreto del 29 diconibre 1893:

Galli ladrea, sottotenente dei carabinieri reali, residente a Va-

so<e, dispensato da ogni servizio eventualo per ragione di

oli conservando l'onore delEnniforme.

Alva Ambrogio. sottotenente di cavalleria. residente a 31ilano id.

11. id. por constatata infernata.

Con R. doereto del 5 gennaio 1896.

Oggioni cav. l'ietro, maggioco fanteria, residente a Bergamo, tra-

sferito collo stoso grado uolk inilizia territoriale fantori

107" hattaglione Udine, a sua domanda.

Turba Giuseppe, già tenente nel H. osercito, diumrante a l'alerio

inseritto col grala di capitano nel ruolo degli ufficiali di

riserva. bersaglieri, a sua domanda.
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ßchiarimenti intorno al passaggio at alcune classi alle milizie
mobile e territoriale.

A soluzione di quesiti che gli sono stati sottoposti circa la

pratica esecuzione del passaggi alla milizia mobile od alla tom

ritoriale di alcune classi, disposti con la Circolare 145 del 15
novembre u. s., questo Ministero prescrive quanto segue:

1. Pei militari trasforiti alla milizia territoriale in seguito
alla detta circolare, e che, secondo il disposto del regolamento
sul reclutamento, debbono essere riportati alla classe del rispet-
tivo anno di nascita, saranno, in analogia a quanto fu stabilito
con l'Atto 129 del 1895, utilizzati i ruoli Modello N. 53 e 56

(provvisorio comune) ancora esistenti, nei quali si faranno tutte
le eliminazioni e lo aggiunte procedentemente prescritte per
tale passaggio, senza pero comunicare numeri di matricola.

2. Pet militari di la categoria invece che dall'esercito per-

manente sono stati trasferiti alla milizia mobile si applicherà
senz'altro il disposto dei §§ 79 e 80 della nuova Istruzione per
le matricolo, inviando ai distretti per la prescritta parificazione
i fogli matricolari, senza accompagnarli con alcun ruolo, ma con
semplice elenco numerico.
I distretti a loro volta invieranno al Ministero o restituiranno

tali fogli ai corpi cui gli uomini rostano o passano ell'ottivi. È

pero ben inteso che i fogli matricolari degli uomini ascritti alla
2a categoria dovranno in ogni caso restar depositati presso i di-
strotti.

3. La trasmissione al distretti e la consoguente parificazione
voluta dai suaccennati paragrafi dei fogli matricolari di tutti gli
uomini che dalla cavalleria passano all'artiglieria o gonio, o che
facciano passaggio alla milizia mobile, alla territoriale, o infine
che cessino da ogni obbligo di servizio, dev'essor fatta in tutti

i casi quand'anche tall fogli siano già stati parificati in altra
procedente occasione.

4. Nella situaziono graduale o numerica modollo N. 89 A

della milizia territoriale, gli uomini di l* categoria nati in anni

relativi a classi che non fecero alcun passaggio alla milizia tor-
continuare ad essere dimostrati nella colonna

ritoriale, dovrau""
- entro in una pros-

i bisoritti sul ruolo provelsorio comune , ....

sima ristampa del mo lello il Ministero si propone di mutare a au-

testazione della colonna stessa in quella di: 4 Militari nati in
altri anni ».

Roma, 15 gennaio 1800.
Il Ministro

MOCENNI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO.

Colle normo prescritte dal regolamento universitario, appro--

Vato col R. decreto 23 ottobre 1830 N. 7337, è aperto il concorso

per professore ordinario alla cattedra di Istituzioni di Diritto ro-

mano nella R. Università di Messina.

Le domande in carta bollata da L. 1,20 od i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno ossoro presontati al Ministero della

Pubblica Istruzione non più tardi del 31 maggio 1896.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.
Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli eleuchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-

nenti. la Commissione esaminatrice.
' Itema, 11 gennaio 1836.

Il Ministro
G. BACCELLI,

R. Accademia di Belle Arti
IN MILANO

PROGRAMMA DI CONCORSO
al premio di fondazione Mylius

PER LA PITTURA A FRESCO

Secondo la decisiono adottata dal Consiglio Accademico, si rin-
nova il concorso per il ritratto di Giotto.
SOGGETTO. - Ritratto a mezza figura di Giotto (').

Il dipinto dovrà essero eseguito a fresco su apposito piano a

forma elittica, di metri 1,54 in altozza per 1,29 in larghezza,
intelajato in ferro, che l'Accademia appresta e distribuisco

ai concorrenti.
L'assa maggiore sarà nel senso verticala.

Questo affresco sarà collocato nella loggia supariore dol cortile
di questo palazzo di Brera (veggasi l'unita tavola), ed all'altezza
di metri 6.74 (6.45 ‡ 0.29) dal pavimento di detta loggia, dove
continuera la serie degli altri ritratti a fresco. E perciò pre-
scritto che la testa della figura misuri 27 centimetri dalla linea
inferiore dal mento alla sommità della testa e che la distanza

da questa alla sommità del telajo sia di centimetri 23.

Promio. -- L. 1000 (mille liro).
DISCIPI INE

Anche quest' anno l'Accademia ha deciso, sempre in via di

prova, di ridurro questo concorso a l un sol grado, tralasciando
cioè di richiedero il cartone ed il bozzetto e giudicando inveco

direttamente sull'affresco.
I concorrenti (artisti italiani) dovranno pareib presentare al-

l'Ispettore-Economo dell'Accademia, prima delle oro 4 pom, del

30 aprile 1893 (anno corrente) l'affresco eseguito nella sovrain-

dicata misura di metri 1.54 in altezza por 1.29 in larghozza, te.-
nendo pur presenti le altre condizioni già sovraesposte sulla mi-
sura della figura.
I concorrenti potranno ritirare il telajo presso l'Ispettore-Eco-

nomo depositando la somma di L. 130 equivalente al valore del

tolajo.
I concorrenti anonimi dovranno contrassegnare il proprio la-

, con un'epigrafe, ed accorupagnarlo con una lettera sigillata,
"""' ' - U loro nome e cognome, coll' indicazione
confonente nell'interno ..

del clamicilio, o portante la mc<1esima epigra '" .IA "°Frascritta.
L'IspettorwEconomo, assistito da alcuni profossori, a eih des

legati, farà la constatazione dell'entità dei telai e dello stato dei

dipinti.
11 giudizio sarà fatto con voto motivato da una spoeiale Com-

missione di pittura, previo esame per riconoscore se lo opere pre-

sentate sono dipinto a buon fresco e senza ritocchi di sorta.

Prima e dopo il giudizio, le opere prodotte al concorso verranno

par alcuni giorni esposto al pubblico. L'opera premiata sarà con-

traddistinta d'analoga indicazione, e rimane in proprietà dell'Ac-

cademia.
I concorrenti non premiati potranno ritirare il deposito, resti-

tuendo all'Accademia il rispettivo telalo. Ciò dovrà farsi entro

il trimestro successivo. Al concorronte premiato vorrà retrocesso

il suo deposito all'atto stesso in cui gli verrà corrisposta la

somma assegnata a premio.
Il lavoro premiato sara collocato per cura dell'Accademia in

una delle lunette doi suddetti portici del Palazzo di Brera, o sarà

fregiato di cornice in rilievo.
Milano, i gennaio 1896.

Il Presidente

E. VISCONTI ŸENOSTA.
Il Segretario

GIULIO CAROTTI.

(') Riguardo al ritratto del Giotto, consultaro quello dato dal

Vasari nell'antica edizione illustrata del 1568 e consultare ancho

il testo dell'edizione annotata dal Milanesi, pubblicata nel 1878

da G. C. Sansoni in Firenzo. Vol. I, pag. 370.
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PAllTE N()N OFFICIAI

DIA.ELIO ESTERO

Lo Staats-uml Reichsanzeiger, di Berlino, pubblica il so-
guente roscritto iniperiale :

Il popolo fedesco, in unanimo accortfo, con gli eccolsi
l'rincipi, ha entusiasticamente festeggiato il venticintpicsiino
anniversario flella fondazione tiellTmpero tedesco.
« E in tale occasione, oltro al pensiero riconosconfo per

gli uomini, che con saggezza o attaccainento avevano contri-
huito a riunire insien10, in forto e rispettato fascio, lo stirpi
tedeseÌie, si niosfro chiaraniento il dosiderio di essero degni
tiel passato e di restar sempre fedeli al Trono e all'Ïtupero.
« l'rova indubbia di questo voto Ini fu il numeroso invio

di telegrainmi e di scritti fattonii cla niigliaia (11 tedeselii ili-
inoranti all'estero, i quali cosi volloro dare e prossione al
loro amor patrio. Io sono Lon felico nel poter constataro
tante tiimostrazioni d'affeito o in nio cresco la fulacia che il

popolo todosco non dimenticlierá mai gli avveniinenti elegli
anni 1870 e 871 e che saprà elifendere, in o/ni fempo, i suoi
preziosi Leni.

« A initi quelli portanto che ini tlictiero espressiono di vo-
ler cooperare anelio in avvenire al manieni:nonto dell'unit

totlesca, o a quelli ancora che espressero fellelo athiceamento
alla niia persona, faccio i inici pin vivi ringraziamenti.

« fingliehno o

Si f elografa ±t Lomlra allllavas eho la Convenzione fran-

co-inglese, relativa al Piani, non ha l'approvaziano clolla

stampa e dall'opinione pubblica inglese, la <piale reputa che

ITnghilterra ò strita troppo arron levole, ina che, cio nono-

stante, la Convenzione verrà approvata percho in Jirniata da

Salisbury in nonio llell'inghilterra e percho toglio una eansa
di dissidio tra la Francia o la Granibretagna.
Si luto dulvino esser certi, aggiunge il inlegraninul (1el-

l'Ilavas, che, Inssato il prinio inomento fli dispetto. la Con-

vonziano ima incontrera serie opposizioni.
Quanto al S ani, si assicura che il Governo ili <pmsfo paese

riconosco gli intendialenti anlichevoli di Francia e ll'loghil-

terra verso di lui dal punto <Il vista ooininoreiale. Esso pensa
cho gli interessi francesi guadagneranno inolin (lall'applica-
zone di rpiosta Convenziono e che il Siam vi troverá eli e-

lomenti di un granile sviluppo.

Un d spaccio da Wasliington dico che la deci ione del 80-

nato à ancora Juhhia, che la Daniera dei Rappresentanti e

avversa alla niozione I)asis e clio il presidenio Clevaland ell

il Sorroiario (Il Stato per gli affari esteri, sig. Illney,.incli-
nerebbero all una conciliazione.

Fu già aminnziato che il He degli Ascianti, l'rainpeeli, la

llegi la niadre o alenni dignitari sono part iti da Cninassia,
loro capilule, sotto latona scorta, per Unile Coat Castle, dove

riinarranno in ostaggio per ortlino delle autoriin britanniche.

Fu in una riunione pubblien, ienuta il 3J gennaio, che il lfo

Prampeelt ha fatto alto di sottornissione al covernatore dela

Costa dOro, Sir 31arvoll, elie 1a tiettato le condizioni ilelbu

pace che suonano, secon<lo la I>all 3/9// (;azette, enino ap-

presso:
I

« L'Achantilan1 sarit po-fa soffo il proicaturato della co-

I loni;i della ('osia d'Oro: la fratta degli schiavi o Pnso dei

snerifici umani saranno aludhi: un residente in luso enn

frapresullicionfiperproteggerlo, sara installato a ('tunassia;

lo spem della presente spedizione saranno a carloo del Re

l'rampeely il quale avrà altresi da pagare l'indonnikt clú

guerra inipostagli lopo le operazioni del INT l. »

E' evidente - dice il Temps - che il Ile sart nell'impresi-
biliin di pagare questo spose, e sarit questa il prete<tn Pho

si invocherà per <leporlo ed osiliarlo a Sierra Leone.

Lo sventurafo Sovrano era affhifo ahLriaco al suo prono en-

contro cogli ingÌesi, il 17 gennaio, giorno dellingresso di

sir Francis Scott a Camassia.

Le condizioni cli salufo delle troppo britanniche sono re-

lativaniente soddist'avenfi. Non vi sono all'ospedale che 31

noiniEi, conipresi iro ulliciali, schbono la città di Cumassia

sla niolto insalabre. Eurono trovate molte ossa sulla piazza
iloi sacriflei cho ò stata tlistrutta insieme ai tempii dei 11.-

ticci per ordino degli inglesi.
Il Daily Chronic/o annunzia ebc, non appena riunito il

Parlamento, clei deputati r;nlicab muoveranno un'inforpel--
1:inza su questa spalizione du:, secondo loro, doveva oss ro

evitain.

IL ISTITlITO LOMDAltBO 1)I SCIENZE E I,ETTERE

Il Senafo americano ha discusso, nella sua selluia del 23

gennaio, il progetio <li risoluzione Davis relativo alla dot-

trina (li Monvoo.
Il senatoro repubblicano Waleott, del Colorado, lia pro-

nunciato un oliscorso nel qualo ha biasimato non solo la pro-

posta l)avis, ina altrosi la protosa llel presitlenie Clevelanel di
applicare la dof f rina di Monroo al caso del Venezuela. Esso

lia Liasimato il niossaggio Cloveland siccomo quello che puo

provocaro una guerra, eil ha clichiarato clie la Cominissione

d'inchiesta ora piuttosto una minaccia di ::uorra cite una ga-
ranzia di pace.
Quanto alla risoluzione I)avis, osso la considera como con-

surabile tanto nella forina clio nel fondo. I)a ultiino il sona-

tore Walcott lia fatto l'elosio dellToghilterra ed lia censu-

rato il Yonozuela,

1 on 13. apena la soLua, si approva il verkla della prece-

doute ashinanza, o si ¡nevolitano lo ¡mbblicazioni avuto in omaggio
- U S. C. pral E. I'olbteel lee o una secou la e la Nota: Nu/

¡Lsj'ato neuten e fi>s/irlo acido di ca/e/o studiati pin specia/nient

dal p aio di e/sta suona >. la os a l'A. Japi riaanuti i panti
princi iali dolla sint p:ima Nota, lotta a questo Iditato nel In-

glio d -l lmt e riteriti altri noi stu ii sulEargomento, condu o

che i Con<orzi agra:i dovrehhoro poesi <Faccordo por l'ael"
di huono inatoria prime e rewalare Eesaine dei fosfdi in base al

critorio: di dotarinin:Iro Eaoito fod>rleo fatale e l'azoto ove or-

corra; o di verifica e attentamnate il valo di di sion, dell?

inatoria, lo quali sana tanto più p•egevoli quania sono più atic-
nuate.

- 11 prof. Vilari lope: l); un y y to d lay sulle ice-

yese d/ onicura.:/one. Nicordati i precolanti legislativi, EA.

pronlo a esaminare il prozetto di legee sulle improv di assion-

razious. presentato dalloia, HarounoH alla Camera d deputatË
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nella seduta del 21 novembre 1895. Quel progetto vorrobbe sot-

toporre all'autorizzazione ed alla vigilanza governativa così lo

Società d'assicurazione sulla vita umana, come quello contro i

dauni. In quanto alle Società di assicurazione sulla vita umana,
l'A., pur riconoseen lo senz'altro la necessità di provvo loro alla
insuflicienza doll'art. 145 Corlico di commercio, por meglio garan.
tiro la conservazione e la inte3rità della riserva materiale dei

premi, vorrobbe però che il riconoscimento di questo maggiori
garanzie fosso affi:lato ancora (como avviene per lo altro Societa)
all'Autorità giudiziaria, anzieho al Ministoro di Agricoltura, In-
dustria e Commercio, meno indipendento corto cho non l Autorità

giudiziaria ; tanto più, ricordando l'infelicissima prova fatta dal-

I'autorizzazione governativa sotto l'impero del codice precedente.
Ammetto invece che la vigilanza su tali società possa essere

affidata all'Autorita amministrativa. In quanto alle Società di as-

sicurazioni contro i danni, l'A. no ammetto l'autorizzazione am-

ministrativa, nò ammetto la vigilanza del Governo; pereho qui
non sono da tutelaro quoË gravissimi intoressi che inveco deri-

vano o dipendono dallo Soeletà di assicurazioni sulla vita umana.

Se, qui puro, occorrono maggiori garanzio, vi si provveda col

inodi del diritto comune e como si fa por tutto le altre Società

commerciali.

E conclude cosi: so, mediante il progetto ministeriale si vuol
giungere al monopolio governativo delle Assicurazioni, il passo
che per quello si muove, o decisivo. Se si vuole che l'industria

dello Assicurazioni rimang,. quale é, una imlustria privata, o che
il Governo si astenga da misure di socialismo hurocratico; rptel
progetto va respinto o sostanzialmento emendato.

- Il p:of. A. Hartoli fu pregato di es¡o>rre alla lkit/s/t Asso-

claton la sua opinione sulla scelta dell Unità di calore.

L A. o<serva che sino a questi ultimi anni l'unità prescalta da

molii fu la quantità di en/ove necessaria per riscaldrwe de 0"

ad 1" un chilogramma di ac pia: questa scelta presenta il grave
inconveniente, che nella pratica o sempre molto incomotlo, e rare
volte o inssibile sperimentare coll'acqua a zero, e d'altra parte
nasce il fonthsto dubbio che nell'acqua a zero, eloo in procinto
di solilifleare, esistano dei gruppi molecolari, i ytali per essere
dissociati dal riscal<laniento, richiedano naa certa optantità cli

calore. Altri avevano proposto par unità di calore, la <1aantità
necessaria par tondere un chilogramma di ghiaccio a zero: altri

la quantità di calore necessaria par trasformare in vapoeo saturo

a 100° un chilogramma di acqua presa a 1003: altri infine ave-

vano proposto liquidi diversi dall'acqua, quali l anilina.
L'autora, dopo aver resa evilento la poca praticità di tali do-

finizioni, mostra che dallo accurato osperienze eseguito coll'ae-

qua dal Rowland e dall autore stesso, resulta cho il caloro spe-
cifico di questo liquido fra - 13° o 24° imo ritonorsi co-
stante, mentre varia assaL ill p?OSHifhiÉi di ZOfØ O Rd OÎGiaiO

temperature: percio lautoro propono che si assunta come undo

teratica, la quantità di en/ove accorrente µcc riserddare <// I" no

chilograntma d'acqua a £7.

Questa unità, nel fatto o già aceottata, inquantocho nel laho-

ratori si spermenta a toniperaturo che di ralo sono inferiori a
2° o superiori a 24°, questa unità puo imque ritenersi vo-

ramente scientifica o facilmento applicabile.
-- Il presidento prof. Colombo leggo la conunchiorexione del

dottor Paolo Masparo, socio corrispondento di questo Istituto,
scritta dal compianto prof. Androa Verga, nolla quale sono messi

in viva luce i rael progi delfostinto, considerandolo sia dal lato

della sua vita privata, sia dal lato della sua professione scienti-
fica e pratica a pro dei sofferenti e sia ancho dal lato piu co-
spicuo dei suoi moeiti letterarii como traluttoro, specialmente
dell'Odissoa.
- Vime pr onOda yr la stampa neigl¿curlienatiunaNotadel

prof. Soinigliana sal/a egres:none detta forou cica nel problema
del moto di un corpo rigido in un fluido inco>npressi/rile, illi-
itafc,

Terminate lo letturo, 1°Istituto passa alla trattazione di affari

interni; quindi la soduta ð lovata allo oro 15·

Societå Reale di Napoli
Accademia di scienze morali e politiche

CONCONSO 1 ER IL PRE3IIO DEL 18%

L Accadenila La doliberato di dare un proniio ili liro 1000 a
chi prosontera la niigliore monioria su quosti due tonii :

Doi principali indirizzi della Filosofia contomporanca.
I)cllo oporo e dolla dottrina di Stanislao Gatti in rolaziono alla

Cultura filosofica e lottoraria ed allo condizioni politicho del suo

tempo in Napoli.
Il termino por la presoutaziono dollo memocio o fiaato al 31

ottobre 1807.

CONCONSO AL PRE3IlO QUINMEENNAlÆ
1800-1893

1 av deliberazione dell'Accademia il termino ù prorogato per
un triennio, cion dal 31 ottobro 18 15 al 31 ottobre 1RN.

Tll3Il

Le dottrino politicho degli scrittori napolitani dal secolo XV

al secolo XVIII.

H movimento dolla riforma religiosa nelle provincio napolitano
nel socolo X VI.

I.o scuole nel Napolotano duranto l'evo mo lio sino alla eroa-

zione dellTuivo:sità.

Il premio d'accor.larsi alla migliore memoria o di liro 4000
netto.

CONCDING AL PlllOllO QUINQUENN \LE
1830-1000

Sono <lati por enacorso al proinio quinquennale l<G-ll01guesti
tro temi:

Roberto d'Anglo o i suoi tompi.
La cultura nel Napolotano al tempo degli \ragonooi.
l tompi di Carlo Ill. considerati sotto il duplien apetto degli

or linamenti politici, sociali o dolla coltura.

Il promio por la miglioco memoria o di li:o JTH nnlo.

Il termino por la p:esentazione delle momaria o il 31 otto--

bro 1000.

Napoli, G gonnaio 1800.

Í/ Regretario Il Presidente
L. 3Itaxous F. 3Lusci

1NTOTIZIE V.A.RI¯E]

ITALIA

Le LL. 3111. il Ro e la Regina ollriroim, lori sera,
un pranzo al generall dei Carpi d'Armata convenuti

in Roma por la Commissiono d'avanzamento.
Al pranzo intervonnoro puro S. E. il 31inistro della

guerra, lo damo di Palazzo e gli ufficiali di servizio
della casa di S. 31. il Ro, nonchò i grandi dignitari
della Real Corte.

Al Ministero della (hterra porvengono la autorith

2nunicipali, la associazioni, da privati, numerosi to-
logrammi di congratulaziono por la liberazione del

presidio di 3Ïacallò,
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Il Ministro della Guerra ringrazia coloro elle in-

viarono tali telegramnii, che saranno trasinessi al

governatore <lell'E itrea.

Dall'Eritrea. - La N/efoni ha tla .\tht-Againus US:
« Lt notizia tiella liberazione «lel coloiniello Gal-

liano o ilei suoi eroici solilati fu accolta con intleseri-
vihile entusiastno da tut ta la Colonia.

I avvenimento o qui giu<Ìieato tanto pl(i notevole

pel fatto che fu Monelik il quale, per niezzo <li

Feltor, offri al presi<lio di Macallo l'uscita con avnli,
munizioni di guerra o Lagaglio.
E colla <lata llel 20:
« Qui si aspetta con ansietà il colonnello Gal-

liano.
Secoatlo un inlarmatore, la di lui colouna si sarebbe

riposata ieri a Dongolo. Socon lo un altro piit in-
dietro.
Infortuatori rifariscono cho 31an<lik lia orllual> il

pagamonto del tributo ill guerra all'11aranant, al Ghe-
ralta el al Toml>ion.
Avrohbo pura ordia:tto la plitura <lella stra<1a

vors> il Soc ta par ua'eventuele ritirata.
I ap Tigrini si nws rano molt> malonienti per

la uscita libera del Lattigliono Galliino. Alcal i

essi s la spiegano suppanon la elle gli Itall.nii a

l>iano pr,nuesso ili sgombrave l'Aga un. »

Da Mai Maghetta 20:

« Felter ó giunto ora al campo con lettere <li 310-

nelik pol Ro <l'Italia o por Daratier . ll Nogus chierlo
che sia <!elegato un plonipotenziario allo scopo <ll tral-
tare la pace. Felter aggiungo che Halliano col suo

battagliono proce<leva in buono con.lizioni, accoinpa-
gnato fla Ras 3Iaconnon o <la Ras Alula.
Un informaturo roca la notizia che erano sorto <lollo

difficolth fra gli Scioani. Daratiori cre<lette utile spo-
diro un messo a Alaconnen por ciliollere spiegazioni.

11 colonnello G illiano trasferi giove<li il suo accam-

pamento presso il campo fli Ras blaconnen, come pt-
rante.

Vener.ll, a piccolo tappo, pel trasporto ill una <loz-
zina di feriti o tiello artiglierie, il colonnollo (falliano
si avviù con tutta la sua colonna verso Alierat : fece
sosta a 3Ïal-3faclem; sabato arrivo fino a1 l'ogherit,
dovo domonica dovova riposare e dove Felter lo lasein
por procellerlo al campo italiano colle lettero <li 31e-
nelik.

Ufficiali, sottufficiali e solflati fut i Lone. Soldui
Lianchi feriti soli f re.

Nossun'altra notizia sulla voco ill dillicolli, ri erior
da un informatore, ele si :lice solet opo Ho -ori

<lomenica, 3leuelik che gli ri¡wfo l'offerta di lasciar
l'uscita libera al presi<lio <li 3Iacallo coi ferill, collo

arini, collo inanizioni e col hauaglio.
lanne<li, l eller si reen al forte ¡wo aniferire col

colonnello Galliano. Duisfai che l'au na < te antifa,
i quarleninoli non lovevano <\a unilici eierni e oli un-

mini <\el presillo erano soli ¡«fi al'a raxitale di nii

quario <1i litro al µiorno <!i possinct celua.
l'or avere iempo a stabilire le con lizl>ui o le ga-

ranzie, Felter ter .a al canipo <\i 3len fik e elliese c<l
ottenne il rifornimento llell'oe<tna per la giornata di

lune:li.

Il col<ninello falliano infanto, rinia o il Polisiglio
11 flifesa, <1eh rinin;> lo conilizioni lli icurezza.

In conseziwaza Felter marle<1] ebbe tia 31enalik uita

lettera autorizzanto la useibt <lel presillio col feriti,
lienie, arnii, niunizioni e bagagli per c:;ggiungere Mi-
gr:tt <al nua lettera di Has 3Incoauen che accettava

11 ren<1ersi garante <1ell'osservanz:t <ii fall inipegni.
11 presillio usei inereole<\\ flal forio. Eelter pel tra-

sporto <lelle salnierio a!!itt;> alenni cammelli o ?50

lullii elÌ :tltri 50 clit:t ite coniner
.

La commemorazione par I)a.nli. - \ inente iinpanente rlt-

I'iana Torinia

luo uizi al movini B ' P -I i 49 De an i, O Jonila.

Galloppi Œ la si:o! o di l cua. il s
.

C la sholento

Yalle ed il tenente col aniello -i
.
Lisa di HH de agli

orni di ilneallo e facendo vel pm bp inn Horia è Ik arnii

itali:aie.

Furoa, d>poyo a un a on sMit a 0 1 ununonto. in-

torno al <piale s larono la assue azioni, le Tioli dopo, lucifica-
monic o nya e -y¡ Mto nos no inconseniode. si violsero.

Croce Itossa Italiana. - I i Esites al (Duilam centrale dol-

la Croe! Ho«a iini.e il seguento O P "in :

« Itingrazio por i trghi cout rii che Ernee lo intia de tidCL

It di.. ai naari soHall

11 Coinit.ao coincala :D alh on M inia numa >µedizione che

si e nnporrà di quattro ;onhubn/o & nioniania con tutto il per-
sonale rebilva, dcHe Tiali to sono provv<shite a speso del

sopo-comit un di 3Illano el ana a sp-se di ¡neHo di Iblernia.
1asionio alle nous - atomibuze carrà inviaia inta larga scorta

di entono o parza al subli:n:Ho. par eLi inetali, i per fratture,
ben D a artite, pinze einos:Di , o !i in eli va:·i. Liebig, co-

gnv. inarsala eer

Il Comitato centrala lia poi eixo : 1. Di provvoloro sahito

alt tre ainhabuze, faltava, la nona eW <Weima. por tenerlo

conw riserva, pronte al nyal occorrenza : 2. di niantenere, per

Da Alla Agalllus, 20 : di os.toriale la nucleazione: - 1. di ecliaire Baal a nie un

FeÌlel:, alTiVafo aÌ callipo lla filefli RYePU Yisita
,
for lo ucr p.dere in tal ici e ut t.uni venl: 1.1 -ac o del
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malati e feriti, contribuendo al loro r°mpatrio medianto navi
ridotte ad ospedali coi propri attrozzamenti, o ricoverandoli in
ospedali territoriali pol luogo di sbarco, óppure trasportandoli
altrove mediante treni-ospelali di proprietå doll'Associazione.
Al Comitato centrale giungono notizie di nuovo sottoscrizioni

sporte a cura dei sotto-Comitati della Croce Rossa e delle dolo-
gazioni all'ostero.
Tutto fa quindi sperare che ci saranno fondi sufficienti por far

fronte alle ingentissimo spese occorrenti.
-- Al Comitato centrale à intanto pervenuta dalla Direzione

della Navigazione Generale Italiana la generosa offerta di L. 5000
per i malati o feriti delle RR. truppe d'Africa.
Periferiti nella guerra d2frica. - Si ha da Torino cho nel

pomeriggio di iori parecchi carri e vetture, preceduti da musiche,
uscirono dal Palazzo del Municipio e percorsoro i diversi quar-
tieri della città, ondo raccogliero soecorsi per la Croce Rossa in
favore dei malati e feriti d'Africa. Dappertutto la cittadinanza
fogo a gara nel consegnare il sua obolo.
Oggi si ripeterà la questua.
Iersera all'Alborgo d'Europa ebbe luogo un gran ballo di be-

neficenza per la C oco Rossa. V'intervennero le LL. AA. RR.
Partenza di truppe. -- L'altra sera parti da Napoli il piro-

se'afo Perseo, con a bordo le truppe del 18° c 20° battaglione
fanteria d'Africa.
Le truppe, precedute dalla musica del 2° fanteria o da una

folla immensa di popolo, giunsero all'Arsenal o alle oro 14,30.
Sulla banchina orano il coniandanto di divisione, generale Rugiù,
il generale Mogni e il capo di stato maggiore del X corpod'ar-
mata, Ponza di San Martino.
L'imbarco dolla truppa fu fatto rapidamente per mezzo di un

ponto galleggiante.
A bordo, oltre 1223 soldati, 53 ufficiali e G4 sottoufficiali, par-

tirono pure dieci ufficiali medici, un tenento alpino, un tonente

d'artiglieria e il colonnollo De Boccard che giunse iori stesso da
Palermo col postale.
Alle diciotto, fra gli applausi o gli augurii della folla schie-

rata sulla banchina, il Perseo lasciò Napoli.
Durante l'imbarco la folla fu trattenuta a distanza da un cor-

done di fanteria; ma compiutosi l'imbarco il cordone ruppe la

fila ed allora tutti si assieparono presso il limite della banchina
e vi si trattonnoro sino alla partenza, acclamando sompre.
Le truppe in- viaggio. - Ieri l'altro i piroscafi Bosforo e

Marco Minghetti partiti da Napoli con truppe, quadrupodi, mu-
nizioni o provviste, arrivarono il primo a Messina, donde riparti
oggi per Massaua, dopo aver caricato 259 mulotti, el il se-

condo a Porto-Said.
Dirgostrazioni alPEsercito. - Nove soldati del Distretto, tutti

volontari, partirono da Massa nel pomoriggio di ieri l'altro de-

stinati al 21° battaglione Africa.
L'Assessore anziano, facente le voci del Sindaco, impedito, li

salutð,alla stazione, in nome del Municipio e della cittadinanza.
. .-· La Stefani, ha da Messina, 26 :

Gli ufBeiali dello truppe imbarcate sul piroscafo Bosforo por
Massaua sono intervenuti, stasera, alla rappresentaziono del

teatro, invitativi dal municipio, e sono stati accolti con entusia-

smo al suono dell'inno reale e fra acclamazioni all'esercito od al

colonnello Galliano.
Lo dimostrazioni si rinnovarono con entusiasmo, quando i sol-

dati écesi dal piroscafo Bosforo entrarono in teatro.

Nel palco municipale gli ufficiali, fra vive acclamazioni al-

I'osorcito, codottero il posto ai soldati. Fu suonato quattro volto
l'inno reale sempre freneticamente applaudito.
Dopo lo spettacolo gli utileiali si raearono al Circolo di let-

tura, invitati da quella Società cho offerso loro un trattenimento

fra accoglienze calorosissime.
Marina militare. - Le RR. Navi Aretusa e Città di Milano

giunsero ieri a Suoz.
À 110TJo tutti bene.

Dazi doganali. - Îl prezzo dol cambio cho applicheranno le
gogane del Regno nella settimana dal 27 gennaio a tutto il 2

febbraio per i daziati non superiori a L. 100, pagabili in bi-
glietti, à fissato in L. 108,93.
Marina mercantile. - Iori giunse a Moesina, proveniento da

Bombay, il piroscafo Domenico Balduino dolla N. G. I. Incontrò
il Perseo con le truppo partite da Napoli a 15 miglia oltre il

Capo Spartivento.
Il piroscafo Manilla, della N. G. I., ieri da San Vincenzo pro-

segui per il Plata.
ESTER O.

Al Polo Nord in pallone. - Il Ministro degli affari esteri di
Svezia ha notificato ai governi di Russia, di Danimarca, d'Inghil-
terra o degli Stati Uniti, il progetto firmato dall' ingegnere An-
dré di recarsi in pallone al polo Nord e chiede loro inoltre di

aiutare alla riuscita della spedizione.
Si faranno distribuire dalle autorità dei paesi che sono vicini

alla regioni polari, alcune migliaia di prospetti contenenti l'im-
magine del pallone e in cut sara fatta preghiera che vengano

comunicate delle informazioni sul momento in cui sarà stato ve•

duto e sulla sua direzione.

Il raccolto degli aranci nella Florida. - Interosserà ai nostri

produttori ed esportatori di agrumi, ora che sta por incominciare
la stagione attiva delle spedizioni per l'America, conoscere quanto
riferisco al Ministoro dell' agricoltura l' enotecnico italiano a

Nuova York, signor Rossati.
Egli scrive che il raccolto degli aranci nella Florida quest'anno

ò fallito quasi interamente. Si caleola che la produzione in tutto
lo Stato non sorpasserà le GO mila casse, mentre il raccolto della
scorsa annata fu di cinque milioni di casse.
Le cause del mancato raccolto furono i forti geli dello scorso

inverno, che devastarono gli araneeti in modo da rovinare non

solo il raccolto dell'annata, ma da comprometterno altresi quello
dogli anni venturi.
È opinione generale che por due o tre anni i raccolti della

Florida saranno scarsi. La produzione di quest'anno basterà ap-
pena a soddisfare la richiesta locale degli alberghi, che duranto
l'inverno sono molto frequentati dai visitatori del Nord.
Ai grandi mercati degli agruini, come Nuova York, Chicago,

Filadelfia, Baltimora e Boston, quest'anno non giungeranno dun-

que aranei dalla Florida, il che d eterminerà unamaggior richiesta
degli aranei estori, cioè dalla Spegna e dall'Italia.
La prossima campagna agrumana si delinea pertanto favore-

vole all' Italia, ed è prevodtbile un importante aumento nelle

osportazioni purchò le pretese dei produttori non facciano sviare

la richiesta a vantaggio di altri ç.aosi (la Spagna, ad esempio,
che ha avuto un buon raccolto si. prepara fin d'ora a farci una

seria concorrenza) e purché non si ripetano i casi doplorovoli
dello scorso anno, dovuti a talucci speditori disonesti, i quali
abusando delle anticipazioni che a ono soliti fare gli importatori
di Nuova York, spedirono merce meadento con diseapito dol nome
italiano.

L'esportazione degli agrumi dall'Italia a Nuova York, rag-
giunse nel 1891 le soguenti proparzioni:

Aranci
. . . . . casse 436,036

Limoni. . . . . > 1,961,945
e si noti cho in quell'anno il raccolto degli aranei nella Florida
fu abbondante come si è detto, e si ebbe perciò una minore Im-

portazione di aranei dall'Italia che in annate normali raggiunge
un milione di casse.

La Spagna nello stesso periodo importo:
Aranei. . . . . ca.sse 11,140
Limoni. . . . . > 133,700

Lo cifra indicate danno un'idea dell'&nportanza degli Stati
Uniti come mercato agrumario, che senza, dubbio per l'Italia ò il

più importante, o del rapporto che esist4 fra il commercio estero

e l'esito del raccolto negli Stati Uniti,
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TELEGFILAMMI

(AGENZIA STEFANI)

ilADRID, 25. - Il Comantlanto in capa intorinalo dell'esoreito

dell'isola di Unha partoeipa che lo troppo spagnuolo chhora vart

scontel favorevoli cogli insorti o conforma cho il capo-banda Rabi

fu forito a Manzanillo. I capi-banda Voya e Varona si prosonta-
rono allo autorità spagnuolo, chiedendo l'indulto.

I telegrammi dei cor:ispondenti dei giornali spagnuoli «Lt!-

l'isola di Cuba sono molto soddisfacenti.

HARCELLONA, 25. - 11 generalo Weyler, che dove sostituiro

il 31aresciallo 3lartinez Campos nel Comando in capo dolEisola

di Cuba, si è imbarcato per l'Avana, aselamato dalla y,pola-
zione.

LONDRA, 23. - Lord Leighton, presidonto dell'Accademia reale

di pittura, o morto nel pomeriggio.
PARInl, 25. - Camera del Deputati. - Si disente il progetto

di legge rolativo al prostito di 80 milioni di franchi pl Ton-

chino.

Viene respinto l'emen.lamonto IIubbard, che limita il prestito
ai 40 milioni necessari por la liquidaziano dei contratti anto-

T10fl.

Quindi, dopo spiegazioni del NIinistro della finanze, Doumor,

e del Governatore generalo dell'Indo Cina o Commissario del Go-

verno, Rossoan, si passa alla votaziono del priano articolo del

progetto di legge, col qualo si autorizza il I rotettorato dellAnnam

e del Tonchino a contrarro un prostito di 80 milioni di franchi.

La Camera approva quest'articolo con 325 voti contro 163.

Si approvano puro tutti gli alt:i articoli i quali stabiliscono

che il tasso dell'interesso sarà al 3 114 010 colla garanzia dello

Stato, che la sottoscrizione sara pubblica e che il prostito sara

rimborsabile in sessanta anni.

L^assiome del progetto o pascia approvato, a gran le maggio-
ranza, per alzata e seduta.

HERLINO, 20. - I giornali commentano favorevolmento la

liberazione di Galliano o di intto il presidio di 3Iacallo.

La ynssise/re Xeitany dice: Tutto il mondo civile divido la

gioia dell'Ital:a che il colonnello Galliano sia salvo. Nessuno in

cio è più sincero che la Germania o l'Austria-Unghoria. La difesa

eroica di Macallè reco inapprezzabile vantaggio al prestigio del-

l'Italia in Africa. So gli Abissini avessero trionfato a Alacallo,

cio avrebbe potuto avere le più feneste conseguenze. Il valore o

la persovaranza degli Italiani ispi:o agli Abissiai un rispetto cro-
sconte e le perdito da questi subito fecoro la più profonda im-

pressione in tutto il Tigro.
La Yossische conchiudo cosi: Resta ora a voloro so la libera

uscita del presidio da Macallò sia la fine della guerra italo-

abissina. In ogni caso quest atto di AÏcnolik facilitera i relativi

negoziati.
LONDRA, 20. -- L'Ambasciata ottomana dichiara infon iata la

voce corsa di un trattato fra la Russia e la Turchia.

Lo Standaal dice: « Tutto indica che la guerra degli Italiani

contro il Negus 3Ionelik non durarl Inngamente. Il prolungarsi
di tali guerre o semprè fatale alla forzo dei popoli bachari. Pilt
la guerra si protrao o più sicuramente la bilancia plegherà in

favore legli Italiani. »
FRANCOFORTE SCL MENO, 26. In seguito a numerose fro li

nel biglietti dei viaggiatori, commesse la alcuni impiegatË delle

ferrovie dello Stato e delle ferrovie di Assia, sorn state operate

contompo•anetmente porquisizoni a varn indivilui e nai loro

domicili a Limburg, Wiombwlen o Colonia.

Quinlici impiogati delle ferrovie di Lala e due ennlattoi

delle ferrovio doll> Stato sono stati a:re,tati11seguito a questa

perquistnom,

EllOllNGilMI, en. - 11 3Iinistro dello Colonio, Chamberlain

pronunzio iorsora, un liceoran nel qualo dimo che l orizzonto po-

litico si sa ricebiarando. e che finasponala astillil della Gor-

intolia tendo a seaniparire. La Cons nodone tranco-iindese pel
Siam p;oo lo spirito canelliativa dellInghilterra. Nella questione
col Yonozuela l'Inghilterra non intende contestare la dottrina di

Monroe no reclamaro un territorio che non le appartiono di di-

ritto. I.a situazione in Armenia o soinpro pericolos:L IIILL

ont:t por l Europa. Gli darzi dolElnghilterra par sistoniarla sono

infruttosi por inaneanza d'appogelo. I deplorevoli avvenimenti
del Transvaal non hanno interrotto lo imono rolazioni anglo-
olandosi. La politica prudente della regnibblea So.Mfricana muun

a sod lisfare i reclami degli Citlanders senz t compromettero l'in-

dipondouza del Transvaal.

YlENNA, M. - Parl:nHo della liberatione di Alaeallo, il

Fwonde>n/Jut dien che Eltalia 1a hen ragione di fosteggiare la
liberazione delho colonna Galliano como un avvonimento cho ono-

ra la Nazione.

Suggiungo che I eroica dife<a della piccola ed iniprovvi<ata for-
tozza La pro:Lato unll osoreito di Menolik la più alta idea del

valaeo o dolla fermozza degli Italiani. L Italia non rifinterà di

certo il raino d olivo, se riceverà sieure garanzie di pace favo-

revolo. Se flialia rinselmo a i a iencare que<ta pace no sareb-

he anzitutto dobitrice al suo valoroso o<ereito.

Il Frenu1enblatt ensi conelole : Eroi come To<elli e como

(ialliano uloritano l'ammirazione della loro patria o del mondo

intero.

I a Xene Feele Pressa dice : 3Ionalik vuole evidentemento la

pace a qualanino custo. Quo<to spioga il suo contnguo verso il

colonnello Galliano.

L'E.rtenb/alt si rallegra della liberazione degli eroi di 31acalië
ed il Wiener Tagblatt rileva quanto glorio<a sia stata la con-

<lotta del I ro<i lio di Alaeallò.

HERLIND, 5. - 11 Iloerser conei, e dico che il colonnello

Galliano ha enperto di gloria a 31aeallo, lo arnii italiane.

E immenaa limpressiono prodotta dal suo valoro e da quello
dei suoi compagni.
Le 1]er/iner Senest Xac/ ic/,ten dicono cho colla liberazione

del colonnello Galliano o dei suoi soldati, si rarylanso vera--

ment, il fine più favorevolo che si potesse attendere.

PAllGI, 20 - [ giornali cominenfano le notizio di 3fassaua
e generalniento rondono omaggio alEorniento della guarnigione
di Macallù ed al prole suo comanloute. colonnello Galliano.
Il Notei/ lo ht il valoro del colonnello Galliano, che alempi con

sucee«o la la nilvion a di arrestaro gli Seloani, fineho le forza

italiano si fove o concentrate :ul llig at.

ll Figneo dien che nousun noina onosio d'En:opa disconoscerà
l'eroismo della guarnigione di 3Isaallo.

I ARIGI. 20. - Secondo il Flynco, il Ministro degli affari e-

stori, Marti olot, si proparrebbe di oß'rire al Governatore gene--
rale di Algeria, Utuinn,lAmb.toista poco la saat... Nr.¾
HUUllŒsT, 20. - Ieri, durante la saluta dalla Camera dei

Deputati, il 31tni«tro dalEintorno, Fleva, dichiaro di ramegnare
lo suo diinissioni la seguito al sof a della Camera nella se luta

procedente.
Flava sara suhito sosiltaito.

lŒlŒlNO, 20 - La Kü/nische Zeunog pa lan lo dell'oroica

reitenza della colauna Galliano e della sua llhetazione dice

che ra i sono neLI L storia militare i succo i che hanno un ine-·

rito eccezionale como questo. I'o'eio, dovudine si apprezza il

soutimento doll'onora militare e nazionale, vi si rondera, il do-
vnto omaggio.
BElŒlU 20 - Il Wolf 1/nons ha da Marnach ehe gli A-

genti Consolari delle granli l'otenzo, incarleali della niodiaziono

cogli in<orti di unn, arrisarono inri a Riraxh.

SOFIA, 26 - S conforma da fonto bene informata che il Prin-

eipo di Unlgaria o atteso oggi o domani a Roma o che il suo
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lo sia connosso colla questione della conversione del Prin-

cipe Doris alEurtodossia.

00STANTlNOPULI, 20 - Ghalib boy o stato nominato Amba-

sciatore a BerÌino e Niazi hey Segretario tiel Commissariato a

Sofia.
La voce del prolungamento della Moratoria o ofileialmento

smentita.
La Moratoria terrainerà il 2 marzo prossimo.
SOFIA, 26. - Corre insistente la voce che il Ministoco sia

limissionarlo; ma questa voce o assolutamento insassistonte.
Si assicura cho il Prosidonto del Consiglio, Stoiloff, abbia di-
hiarato, ieri l'altro, al club del suo partito di potor affermaro

ho la convorsione del Principe Boris all'Ortodossia, si farà <lu-

anto la sessiono logislativa.

CARDlFF, 27. - Alcuni avanzi rinvenuti sulla costa fanno

relero cho il vapora Manninghain dirotto a Palermo o carico

li carbono sia naufragato.
L°equipaggio, composto di 22 nomini, sarebbe perito.
BERLINO, 27. - L'Imperatoro La ricovuto iorsora in udienza

pocialo l'Ambasciataro russo, conto Osten-Sachon, che gli rimise
ma lettora autografa dollo Czar il quale gli osprimo felicita-
ioni .par la ricreonza del di lui gonotliaco, accompagnando
'autografo col regalo di un quadro a:I olio rapprosontante la
asia di Kiel all' opoca dell'inauguraziono del Canalo Kaiser

Vilhel>n I, montre il yacht Ilohen:ollera passava dinanzi la

ave ammiraglia russa C;ar Alcssandro II.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano
Il di 20 gennaio 1896

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-
'i 50.60.
Barometro a mezzodi. . . . .

';63.7

Umidità relativa a mezzodi
. . .

48

Vento a mezzodi . . . . . . No:1 ma leesto.
Cielo.......... sereno.

sMassimo 0.°3.
Termometro centigrado

. . . . . . (
'Minimo 0.°5 sella uro.

Pioggia in 21 ore: -- -

Li 20 gennaio 1836.

In Europa pressione spleialmaats clovata sulla Russia centrale

marillanals, 771 nella Svizzora, leggerments bassa ed irregolare
Ne nella Isole B:ittanicha. Kiav 774; Vienna771; Parigi763;
lamla settentrionale 76); Arcangelo 752. Carlestalt 775.

In Italia nello 21 ore : barometro disce.43 4 mm. al S della

eilia; venti forti del 1° gialrait3ecopiosa pioggio in Siellia,
»ea nove a Chieti e a l Agnone; temperatura diminuita; brinato
gelate al No Centro; nura molto agitato lungo la costa orian-

le sleula.

Stamani: ciola sarano in Liguria e sal ve:aarits tieran:co;
bbioso valla pa lana, cop3rto in SËcilia ; venti frasebi e f>rti
l 1° qua Iranta in Sicilia, doboli o freschi sattantrionali al-

OVO.

Barometro: 70) 770 e frama N, 766 Prtolo::a
,
ltoma, Le<ina,

3 al S della Sicilia.
Mare agitato o molto agitato lunga la co<ta e lla.
Probabilita: venti seitaattialuli fa:ti al S, deboli al N; elelo
avoloso con pioggio al S dal regno, vario altrove; heinate e

late; mira agitato lunga la costa meridionali.

ROLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Eoma, 26 gennaio 1896.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I E LO DEL M A RE Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 21 ore precedenti

Porto Maurizio . sereno calmo 12 5 0 5
Genova

. . . .
sereno calmo 8 5 4 6

Massa Carrara .
- - - --

Cuneo . . . .
sereno - 4 0 - 2 7

Torino
. . . .

nebbioso - - 2 2 - 5 0
Alessandria. . . 1/4 coperto -

.
2 5 - 3 2

Novara
. . . .

nebbioso - 5 3 - 4 0
Domodossola . .

- - - -

Pavia. . . . . nebbioso - 0 0 -- 3 3
Milano

. . . . nebbioso - 2 8 - 3 6
Sondrio . . . . sereno - 5 4 - 3 3
Bergamo. . . . caligine - 4 9 - 1 3
Brescia . . . .

nebbioso - 4 0 - 7 0
Cremona. . . .

nebbioso - - 0 4 - 3 8
Mantova.

. . . nebbioso - 3 6 - 2 4
Verona . . . .

nebbioso - 6 1 - 7 0
Belluno

. . . . sereno - 4 6 - 5 2
Udine. . . . . 1/4 coperto - 5 8

- 1 0
Treviso

. . . . 1/4 coperto - 4 5 - 1 1
Venezia

. . . .
sereno calmo 4 5 - 2 0

Padova . . . sereno - 3 5 --- 6 0
Rovigo . . . . nebbioso - 5 4 - 4 9
Piacenza

. . . nebbioso - - 1 0 - 6 6
Parma

. . . . nebbioso - 1 9 - 4 4
Reggio Emilia . nebbioso - 2 0 - 4 7
Modena

. . . .
sereno - 4 0 - 4 8

Ferrara
. . . . nebbioso - 3 8 - 3 9

Bologna . . . . sereno - 2 9 - 5 6
Ravenna. . . . nebb oso - 7 1 - 3 2
Forli

. . . . . 3/4 coperto - 4 2 0 0
Pesaro . . . . 1/2 coperto legg. mosso 5 1

- 1 7
Ancona

. .
. . nebbioso mosso 5 2 2 0

Urbino
.

.
. . nebbioso - 2 3

-
2 2

Macerata
. . . 1/4 coperto - 3 0 - 1 5

Ascoli Piceno
. . 1/2 coperto - 5 8 2 5

Perugia . . . .
sereno - 5 7

- 2 1
Camerino

.
.

. coperto - 1 5 - 3 2
Pisa . . . . ,

sereno - 11 8 - 4 0
Livorno

. . . . sereno calmo 12 7 - 0 5
Firenze

. . . .
sereno - 8 6

- 3 5
Arezzo

. . . .
sereno - 7 1 - 3 3

Siena. . . . . sereno - 7 0 - 1 0
Grosseto.

. . . 1/4 coperto - 12 4 0 4
Roma.

. . . . sereno - 10 6 - 0 5
Teramo

. . . . coperto - 8 2 1 0
Chieti

. . , , coperto - 7 0
- 2 G

Aquila . . . . coperto - 3 0 - 2 0
Agnone . . . . coperto - 5 7 - 1 2
Foggia . . . . 3/4 coperto - 8 0 3 5
Bari

. . . . . coperto logg. mosso 10 0 5 l
Lecce.

. . . .
sereno - 11 3 5 4

Caserta
. . . ,

sereno - 11 5 5 2
Napoli . . . .

sereno calmo 10 8 4 3
Benevento

. . . coperto - 11 3 4 i
Avellino.

. . . coperto - 8 I 3 5
Salerno

. . . .

-
- - -..

Potenza
. . . . coperto - 3 0 - 0 1

Cosenza
. . . .

- ....
- ...

Tiriolo
.

, , , 3|4 coperto - 7 2 - 0 4
Reggio Calabria . coperto agitato 11 0 0 9
Trapani . . . . coperto agitato 14 5 11 2
Palermo

. . . . coperto agitato 13 7 8 7
Porto Empedocle. coperto mosso 13 0 11 0
Caltanissetta

. . coperto - 10 4 1 0
Messina

. . . . coperto calmo 11 8 9 6
Catania

. . . , coperto agitate 10 8 8 0
Siracusa.

.
. . coperto tempesta 13 7 9 8

Cagliari . . . , sereno calmo - 3 0
Sassar' . . . , eoperto - 13 0 6.5
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VALon
f

VALORI AMMI PiŒZ2'

CONTRATTAZIONW U HOUSA l
nominali

1 yn 96 RENDITA 5 "le
la p.

detta 9 in eartelle di L. 50 a 20
i > di L. 5 · 2 .

1 ott. 95 Jetta 3 | -- (1)
Certifkati sul Tesoro Er ismi n 1860 64 . .

10150

Obbhgaz. Beni Ecclesiatici 5 (stutap.).
Prestito Itomano Blount 5 . . .

I die. 95 > ItothschiM .

--

0M/ig. Munic iali « C
.

udiario.

1 gen. U 500 500 Obbl. Municipio di lion 5

1 ott. 95 500 500 detto 4 la

> 500 500 detta 4 2a a 8a

1 gio. 95 500 500 Obbl. Co nune di To pani 5 .

1 ott. 95 500 506 > Cre!. Fond. Dam o S. ito
.

500 50C > > > Banes d'It 4
500500»>>> >4

500 500 > > > R:neo MS a . .

500 50E > > > > © N l

500 500 > > > op.a
500 500 > > > > 4 |c -

1 e t. 500 50( > > > dell It no i ja

Azion S de i r r.

1 gon. 500 50 Az. Ferr. Me inn,li
500 50 > > Me err aco

1 lug. 93 250 25 > > Sarde (b.

1 apr. 95 500 50 > > 1 Jove.a M
e ? I

1 lug. 93 500 50 > > della S
.

Anoni Rave

1 gen. 90 1000 70 Az. E n, Ti

1 gen. 93 100f 10

1 lug. 93 300 3

1 gen. 95
25

1 gen. 89 A3,3 83,

1 ott. 91 9 3

1 lug. 93 500 400 > Soc. a re Mo

1 gen. 88 50b BOL > > d re Me
. .

15 ott. 95 500 600 > > Au lo om." nor l
Ron:a co as e

1 sen. 9 50 50 > > A ora M e

1 gen. 93 500 SW > > Ita Lu:a er Cor

1 lug. 92 500 50 > > Ïu moMi o . .
.

I

1 gen. 91 150 15 » > del Mai eM li.

1 gen. 83 100 1 9 > T \ A
.

I

i gen. 6. 300 30 > > Generalo per ne .

1 apr. Da 12. 1 > > Anonhos T an

‡ gen. 89 19 1 > > Fon tria !

1 ud. 90 2 2 > > dello Min. e bon o .

1 gen. O 50 5 > > N

1 gen. 90
2f 29 > > Me

1 gen. 94 25 250 > > do! Har

& > ÀH. i n

1 gen. 93
21 21 > > Ri no i

1 gen. 95 2Ð 250. > di Grelho e n

( gen. DO 50( > < CretMo i

(1) ox L 2,00 - (2 ex L. 1,l2 - (3) ex L. 2,00 - (1) ; - ex L. 1 e l ' - 07, - L. 5 0(L
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VALORI
PREZZ I

VALORI AMMESSI
.......... - ., , ,, ,

PREZZl

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANT[ nominali

e j g
Fine corrente Fine prossimo

. . .

Cor.Med.
Azioni Societa Asszcurassons.

1 gia. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . . . -- . . . .

.*
. . . . .

. . . .
85-

250125 » » -Vita ...... ....... -- ..............211-

Obbligazioni diverse.

1 gon 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0/0 Emiss. 1887-88-89 · · · · · - · -
--

· · · · · · · · . . . . .
284 - (1)

1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 ojo (oro) . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . .

1 gen. £6 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . .
.

. . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 443- (2)
1ott.94 500500 > Soc.Immobiliare...... ...... -- ···...........280-

250250 > > > 40/o··•· •--.••- -- ···........... 90-

500500 > > AequaMarcia-•••• ...···· -- ..............513-
500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . . .

--
. , , . . . .

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . . -- . . . . . . .

1 ott. 95 E00 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. S . . . . . . . .
--

. . . . . . .

» 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)..... ....... -- .......

1 lug. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
-- . . . . , , ,

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano (5 ©|e oro) • • • • • • •
- -

· • • • • • • • . . . . . . 170 -

500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . .
- - . . . . , , .

500 500 Buoni Meridionali 5 0| . . . . . . . . . . . . - - . . . , , , .

Titoli a Quotazione Speciale.
25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . .

-- ...

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai a adaeati delle borse di

SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali

o Neol.I TORINO

2 Francia . . . 90 giorni . - - 108 10 - - - -

Parigi . . . . Choque . .
108 721|, - - K8 90 108 80 70 108 83 108 95 83 108 90

2 londra . . . .
90 giorni . - - 27 20/, 27 36 - - - -- - -

. . . . Chêque . .
- - 27 43 - - 21 44 42 27 48 27 47 42 27 47

Vienna-Trieste .
90 giorni .

- - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Chêque . .
-
- - - 134 40 131 25 20 134 33 134 0) 40 134 55

Risposta dei premi .
29 gennaio Compensazione . . . 30 gennaio

Sconto di Banca 5 /, - Interessi sulle Anticipazioni 5 |

hezzi di Compensaz. 29 > Liquidazione . . . .
31 >

•

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1895

Rondita 5 /, . . . . . 92 30 Azioni Soc. Gener. Illuminaz. 215 -

detta 41/,6/e . . .
. . 101 - > > Tramway-Omnib. 206 -

detta 4 4 . . . .
. .

92 30 > > Molini Mag. Gen. 30 -

detta 3 0|, . . .
. . .

54 53 > > Immobiliare . .
46 -

Prestito Rothschild 5 0/ . 103 - > > Navig. Gen. Ital. 270 -

Obb. Città di Roma 4 e
a .

455 - > > Metallurgicaltal. 30 -

> Cred. Fond. S. Spirito .
358 - > > Piccola Borsa .

135 -

,

> > > B. Nazion. 490 - > > Risanamento
.

. 30 -

498 - > > An. Piem. Elett. 130 -

AzioniFerr.Meridionali. .
643- > > Fondiariaineend. 82-

> Mediterranee . 486 - > > > Vita . 210 -

> Banca d'Italia . . . 775 - > > Ferr. Sarde .
. 310 -

> > Romana . . . 350 - > > Credito Italiano. 545 -

> Generale. . .
50 - > > Ind. Valnerina .

- -

Banco di Roma. . .
100 - > > Acciaierie. . .

- -

Banca Tiberina. . .

- - Obb. Soc. Immob. 5 6/o . . 300 -

Soc. Industriale . .
- - > > > 4 ©/o . . 110 -

Cred. Mobiliare. - - > > Ferroviarío . . .
245 -

Gas . . . . . 800 - > Ferr. Napoli-Ottalano . 170 -

> > Acqua Marela . 1190 ...- > > del Tirreno
. .

455 -

> > Condotte d'acqua 180 - > > Fond.Ist.Italiano 498 -

Eeäla det oorsi del Consolidato Italiano a cont,anta
nelle vario Borne del Eagno.

21 gennaio 1890.

Consolidato 5 °/o • · · · - · · · · · · L. 93 435

Consolidato 5 °!a senza la cedela del sernestre

incorso·-.-.·.......>92435
Consolidato 3 6/o nominale . . . . . . . » 55 20

Consolidato 3 ©|o senza cedola nominale . . » 54 -

Il Presidente

R. TITTONI.

(1) ex L. 5,83 -- (2) ex L. 10,00.

N. R Fra i p:ozzi della Rondita fatti nol listino n. 19 di
venerdi, va compresa ancho il p:ozza di 01,30.

Per il Rindaco: LUIGI BOSIO.

Visto: Il Deputato di Borta: MOISÉ MODIGLIANI.

Dire¢tore: AVYe ÛIOVANNI IACENTINr. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: TUMINO RAFPARLE.


